
A PARIGI L'ULTIMO SALUTO ALL'AMBASCIATORE GIOVANNI 
CARACCIOLO 
(ANSA) - PARIGI, 13 DIC - Si è tenuta oggi a Parigi una cerimonia in 
omaggio all'ex ambasciatore d'Italia in Francia, Giovanni Caracciolo di 
Vietri. L'alto diplomatico italiano era nato a Roma il 5 dicembre del 1947 
ed è scomparso proprio nel giorno del suo 76esimo compleanno, il 5 
dicembre scorso a Parigi, città che aveva scelto come luogo di residenza. 
Prima dell'incarico di ambasciatore in Francia, (2009-2012), sempre nella 
Città dei Lumi Caracciolo era stato console generale d'Italia dal 1992 al 
1996. A inizio carriera, aveva prestato servizio come addetto al gabinetto 
di Aldo Moro e successivamente presso le ambasciate di Addis Abeba e 
Washington. A Roma, ha collaborato in qualità di consigliere diplomatico 
aggiunto con il presidente Francesco Cossiga per tutto il settennato. Una 
ricca carriera, che oltre a Parigi, lo ha visto ambasciatore d'Italia a 
Belgrado e presso le Organizzazioni internazionali di Ginevra. Terminato il 
servizio diplomatico, nel 2013 gli è stata affidata la guida, per i successivi 
sei anni e in qualità di Segretario Generale, dell'InCE (Iniziativa Centro-
Europea), la più antica organizzazione di cooperazione regionale operante 
nei Balcani e in Europa centrale. Alla cerimonia presso il Crématorium du 
Père-Lachaise, oltre ai famigliari e agli amici più stretti anche 
l'ambasciatrice d'Italia in Francia, Emanuela D'Alessandro e la console 
generale, Irene Castagnoli. In molti hanno ricordato la forte personalità 
nonché le qualità narrative del diplomatico di lungo corso, testimone di un 
pezzo di storia italiana e internazionale, con un legame speciale con la 
Francia. Appena poche settimane fa è stata pubblicata dalla Fondazione 
Ugo La Malfa "Lettere da Parigi - Francia e Italia nel nuovo millennio", una 
raccolta di suoi scritti che verrà presentata l'11 gennaio 2024 alle ore 18 
presso la Fondazione Primoli. (ANSA). 2023-12-13T17:17:00+01:00 
  
 


